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Abstract. L’articolo si propone di comparare in modo analitico i sistemi lessicali dell’italiano e del 
neogreco, i quali presentano punti di contatto in un ampio numero di campi - dalla musica e lo 
spettacolo al cibo e la casa – e di situazioni comunicative. Oggetto di analisi sono soprattutto i 
prestiti e le influenze lessicali tra l’italiano e il greco moderno; si pone così in evidenza il 
vocabolario comune tra le due lingue, che viene studiato e spiegato dando particolare rilievo al 
punto di vista storico. Notevole importanza è riservata anche all’individuazione, all’interno del 
lessico comune, delle aree semantiche maggiormente interessate, delle quali si fornisce una lista di 
vocaboli italiani e greci, particolarmente utile per uno studio sistematico e per un’eventuale 
applicazione didattica nell’insegnamento del lessico italiano a studenti greci in ambito LS e a 
studenti di traduzione ed interpretariato. L’apprendimento della lingua italiana da parte di ellenofoni 
può infatti essere notevolmente avvantaggiato dall’utilizzo di questo lessico. Pertanto, in seguito, 
vengono proposti esercizi ed attività che, nella loro varietà di tipologie, sfruttano le aree semantiche 
precedentemente individuate con lo scopo di migliorare la competenza lessicale degli studenti. 
 
Abstract. This article aims to compare the language systems of Italian and Modern Greek, which 
share many aspects in numerous fields such as music, gastronomy, representative arts, and various 
communication settings. The main subjects of analysis are the loanwords and reciprocal lexical 
influences between these two languages. This text emphasizes the common vocabulary that both 
Italian and Greek share, explaining and analyzing it mostly from a historical point of view. It 
characterizes the main semantic fields to which this coincident words belong, offering a list of 
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Italian and Greek terms that could be useful for systematic study and eventually for didactic 
purposes in the teaching of Italian as a foreign language to Greek students, notably those 
specializing in translation and interpretation studies. The learning of the Italian language could be 
greatly enhanced in Greek-speaking students with the use of this vocabulary. Afterwards, the text 
provides a series of exercises and activities that make the most of the use of the semantic fields in 
the endeavor to widen the lexical range of the students. 
 
Key words: italianismi, grecismi, prestiti, lessico, didattica. 
 
1. Introduzione 
Italiano e greco – in ogni sua variante, dalla più antica alla moderna - sono lingue appartenenti alla 
famiglia linguistica indoeuropea e condividono di conseguenza alcune caratteristiche a livello 
sintattico, morfologico e lessicale. Appartengono tuttavia a due rami della famiglia differenti: 
l'italiano è una lingua neolatina o romanza, mentre il greco non è imparentato strettamente a 
nessun'altra lingua. 
Per un madrelingua greco, sia che si approcci all'italiano come studente alle prime armi, sia che lo 
studi a livello avanzato e lo utilizzi per fini scientifici, vi sono quindi alcune difficoltà, insite nei 
diversi sistemi grammaticali delle due lingue, difficoltà che riguardano vari aspetti, dall’ortografia e 
sintassi fino alla morfologia e fonetica. Ci sono però anche alcuni punti di contatto tra i due idiomi 
da sfruttare. Tra questi ultimi sicuramente il più importante è costituito dalla vicinanza dei due 
sistemi lessicali, dovuto in parte alla comune appartenenza e derivazione dal lessico indoeuropeo 
originario, in parte ai contatti linguistici tra latino e greco prima, italiano e greco in seguito.  
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Questa seconda categoria di lessico comune, italianismi nel neogreco e grecismi nell’italiano, sarà 
oggetto di analisi nelle pagine seguenti. Si tratta di un lessico numericamente imponente, che ha già 
destato notevole interesse; è di qualche anno fa la pubblicazione di un dizionario da parte di Amalia 
Kolonia e Massimo Peri (Greco antico neogreco e italiano. Dizionario dei prestiti e parallelismi, 
Zanichelli, Bologna 2008), il cui scopo è quello di raccogliere tutto il vocabolario del neogreco il 
cui significato può essere colto abbastanza intuitivamente da un italiano, indipendentemente 
dall’origine della parola e dal suo percorso storico.  
Dopo un’analisi abbastanza accurata di questo lessico comune, secondo le due direttive di prestiti 
greci nell’italiano e soprattutto prestiti italiani nel greco, con particolare attenzione dedicata ai fatti 
storici che hanno causato e accompagnato i contatti, saranno individuate le principali aree 
semantiche interessate dal fenomeno. Queste ultime rivestono un ruolo importante, in quanto da un 
lato permettono uno studio e un’analisi più sistematica del lessico comune, dall’altra consentono di 
approntare esercizi e attività mirate all’acquisizione del lessico italiano per studenti greci LS e 
studenti di interpretariato e traduzione. Nell’ultima sezione, infine, si forniranno alcuni esempi di 
attività, organizzate nella forma di due unità di apprendimento, le quali utilizzano il vocabolario 
individuato precedentemente per rafforzare e migliorare la competenza lessicale degli studenti. 
 
Il lavoro si presenta come una rielaborazione e un adattamento della tesi finale del Master ITALS in 
Didattica e Promozione della lingua e cultura italiane presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia, 
con la tutoria di Elena Papadaki dell’Università di Salonicco. Alla Professoressa vanno i più sentiti 
ringraziamenti per la competenza, la disponibilità e i preziosi consigli offerti. 
 
2. Il lessico italiano e neogreco: influenze lessicali e prestiti 
I sistemi lessicali italiano e greco condividono un gran numero di parole, una quantità eccezionale 
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se si considera che le due lingue, pur discendendo dallo stesso antenato indoeuropeo, non hanno una 
parentela più vicina, come nel caso degli idiomi romanzi o neolatini.  Le stime degli studiosi sono 
assai oscillanti e, come si vedrà, dipendono molto dal periodo storico preso in considerazione, ma 
addirittura si è stimato che gli italianismi costituiscano circa il 35 per cento dei forestierismi nel 
neogreco (Newton, 1963: 20-21). Allo stesso modo, sono molto numerosi i prestiti greci 
nell'italiano, sia nella sua variante standard, sia nei dialetti (su tutti, il veneto), senza contare i 
neologismi scientifici coniati sulla base del greco antico o tardo, entrati in entrambe le lingue da una 
lingua terza, principalmente il francese, e senza contare la gran quantità di lessico tecnologico e 
sportivo di derivazione anglosassone ammessa in pianta stabile nei due vocabolari. 
Il bagaglio lessicale comune è di notevole importanza ed è di grande interesse il fatto che sia 
fondamentalmente un prodotto storico, frutto di decine di secoli di contatti, che dall'età antica arriva 
praticamente fino ai giorni nostri, e non dovuto a strette parentele linguistiche. Certo, non è un fatto 
unico nel panorama linguistico mondiale e nemmeno il più clamoroso – basti pensare alla quantità 
eccezionale di parole arabe presenti nel farsi, lingua indoeuropea ufficiale in Iran, o proprio alle 
influenze iraniche nell'armeno, che hanno creato più di un grattacapo agli studiosi, tanto da 
considerare fino al 1875 l’armeno una varietà della famiglia indoeuropea iranica e non una famiglia 
indoeuropea a sé stante (Gobber & Morani, 2014: 245) – tuttavia può essere considerato un unicum 
nelle relazioni dell'italiano con le altre lingue non romanze. 
Il lessico comune tra le due lingue è quindi un solido punto di partenza da sfruttare 
nell'insegnamento dell'italiano a studenti ellenofoni; la loro L1, il neogreco, si troverebbe così a 
svolgere un ruolo decisivo nell'apprendimento della lingua straniera, “non già come ostacolo 
all'acquisizione di nuove abitudini linguistiche, ma come punto di riferimento costante nella 
formulazione di ipotesi sulla L2” (Calvi, 2004: 62). La questione è inoltre facilitata dal fatto che, a 
livello formale, le modificazioni dei prestiti italiani una volta entrati nel sistema greco non sono 
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numerose, dettate soprattutto da motivazioni puramente fonetiche, mentre a livello semantico non si 
assiste a un proliferare di false friends, come in altre lingue. 
Per questi motivi, ritengo che i rapporti lessicali tra l'italiano e il neogreco possano essere comparati 
per molti versi a quelli tra “lingue affini”, parenti strette a livello genealogico, e di conseguenza, in 
assenza di altri studi e con le dovute precauzioni, sia lecito trarre importanti suggerimenti e 
indicazioni dalla consistente bibliografia relativa al rapporto tra i lessici di altre lingue, in 
particolare tra quelli italiano e spagnolo. Tali studi in primis si occupano di stabilire come e in che 
misura il lessico della lingua affine possa essere acquisito – Bolognesi parla di “grado di 
acquisibilità delle parole” (Bolognesi, 2010) -, in secondo luogo affrontano le difficoltà insite in 
questo processo.  
Innanzitutto, Bettoni (2001: 76) si è occupato di quali criteri possano essere produttivi o meno 
nell'acquisizione del vocabolario di una lingua straniera (L2/LS), distinguendo tra criteri interni ed 
esterni. Tra questi ultimi, sono da citare l'utilità della parola in questione, la disponibilità nell'input 
(ossia la frequenza con cui lo studente viene a contatto con il termine) e la preferenza personale 
accordata dall'alunno per qualsivoglia motivo. Tra i primi criteri, quelli interni, la pronunciabilità di 
una parola (e pertanto la dimestichezza dello studente con un certo sistema fonetico) aiuta 
l'acquisizione, così come la corrispondenza suono-grafia, mentre la complessità nella morfologia 
flessiva e derivazionale può costituire un ostacolo. Per quanto riguarda il significato, invece, parole 
con caratteri di omonimia e polisemia rallentano l'apprendimento, mentre la chiarezza semantica lo 
facilita. Considerando questi criteri, per uno studente greco che si approcci allo studio dell'italiano 
dovrebbero essere favorevoli la sostanziale pronunciabilità della parola (con alcune difficoltà 
derivanti dai diversi sistemi fonetico e fonologico) e una discreta corrispondenza in italiano tra la 
resa grafica e il suono; inoltre, grazie agli italianismi nel greco e i prestiti in generale tra le due 
lingue, si raggiunge quella chiarezza nel cogliere il significato che favorisce l'acquisizione del 
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lessico, quella “trasparenza” semantica che, opposta all'“opacità”, nelle lingue vicine fornisce un 
consistente vocabolario potenziale anche allo studente principiante (Calvi, 2004: 63).  
Tuttavia, l'estrema vicinanza di due sistemi lessicali comporta anche delle difficoltà. Studiando il 
processo di apprendimento dell'italiano da parte di alunni spagnoli, Schmid (1994) individua 
un'interlingua con un alto numero di ibridismi, cioè di formazioni che combinano lessemi spagnoli 
con morfemi grammaticali italiani. Questa difficoltà, comune agli apprendenti di molte lingue in 
una fase iniziale, è probabile che si riscontri anche nell'acquisizione da parte di ellenofoni del 
lessico italiano affine a quello greco.  
È necessario quindi prestare attenzione a questi fenomeni, che riguardano sistemi lessicali con molti 
punti di contatto, soprattutto a livello di significato, come nel caso dell'italiano e del neogreco, 
tenendo in considerazione il suggerimento metodologico di Calvi (2004: 66-67), che spinge verso 
“un approccio di tipo contrastivo, inteso soprattutto come consapevolezza critica della prossimità e 
della distanza interlinguistica; il modello di insegnamento/apprendimento più idoneo nel caso di 
lingue affini passa attraverso la consapevolezza del confronto interlinguistico, anche se la 
riflessione esplicita non deve essere tale da inibire la spontaneità”. 
 
2.1 Italiano e greco: i contatti storici 
L’importante porzione di lessico comune, italianismi nel greco e grecismi nell'italiano, è frutto di un 
intercambio linguistico fra Italia e Grecia che interessa diacronicamente un periodo molto lungo, 
dall'antichità fino alle porte dei giorni nostri. Il fattore culturale non deve essere sottovalutato tanto 
dal docente di lingua quanto dallo studente di interpretariato e traduzione, in quanto la conoscenza 
degli eventi storici contribuisce alla corretta comprensione di quali siano le aree semantiche 
principalmente interessate dai prestiti e permette di monitorare l'evolversi della relazione tra le 
lingue, le quali, mutevoli per loro natura, presentano una differente percentuale di prestiti nelle 
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diverse fasi storiche e una diversa occorrenza di alcuni termini rispetto ad altri. Sembra pertanto 
utile tracciare in modo riassuntivo un profilo storico delle relazioni tra Italia e Grecia, responsabili 
dei contatti frequenti e duraturi tra le loro lingue.  
Tralasciando le fasi storiche più antiche, si può considerare come punto di partenza l'epoca 
bizantina, quando la presenza dell'elemento greco nella penisola italiana raggiunge una discreta 
importanza. Infatti, sotto l'Imperatore Giustiniano (527-565), l'esercito dell'Impero romano 
d'Oriente – questo il nome dell'Impero bizantino, e Romei (Ρωμαίοι) erano chiamati i suoi abitanti-, 
guidato prima dal generale Belisario, poi da Narsete, restaura in buona parte della penisola il potere 
imperiale, strappandolo agli ostrogoti. Tuttavia, il sogno di Giustiniano di riunificare l'Impero, per il 
quale i suoi eserciti avevano combattuto a lungo in Europa e in Nord Africa, non dura a lungo. In 
particolare in Italia – intesa ovviamente in senso geografico e non politico – nel 568 si assiste 
all'invasione della popolazione germanica dei Longobardi, guidati da Alboino (nel 569 entra a 
Milano, nel 572 conquista Pavia), i quali si insediano in buona parte della penisola, mantenendo il 
loro controllo, tra alterne vicende, fino al 756, quando il re franco Pipino li sconfigge. In questo 
periodo i territori bizantini in Italia si riducono notevolmente; l'Esarcato, istituzione centralizzata 
col fine di difendere i territori ancora rimasti sotto il dominio imperiale, controlla ormai terre 
limitate: oltre alla sede Ravenna, le zone costiere, dalla Liguria all'Istria, passando per la Pentapoli 
(cinque città tra la Romagna e le Marche), il ducato di Roma e Napoli. 
Anche nell'Italia meridionale vaste terre rimangono sotto il diretto controllo dell'Imperatore, benché 
con il tempo diventino sempre più soggette a incursioni ed invasioni: nel IX secolo gli arabi 
conquistano la Sicilia, poi nella prima parte dell'XI secolo i normanni invadono il Sud Italia. Il 
1071, anno in cui Roberto il Guiscardo entra a Bari, è convenzionalmente ritenuto l'anno che segna 
la fine della presenza bizantina in Italia. 
Nonostante la caduta dell'Esarcato in Italia, continuano i rapporti tra l'Impero romano d'Oriente e la 
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Repubblica di Venezia, la quale mostra la volontà di accrescere la propria indipendenza politica e 
contemporaneamente di espandere i propri traffici commerciali. Naturalmente, il dinamismo 
veneziano non può non avere ripercussioni nei rapporti con i bizantini, che vengono visti dalla 
potenza marittima sempre più come un ostacolo alle proprie mire espansionistiche, economiche e 
militari verso Oriente. Si giunge così al 1204, quando viene promossa la IV crociata da papa 
Innocenzo III, deviata su Costantinopoli proprio per volontà di Venezia. La crociata avrà importanti 
conseguenze, su tutte l'instaurazione di un Impero latino, che durerà fino al 1261, al posto di quello 
bizantino. Molto interessante per il nostro discorso è il fatto che una parte importante dei territori 
che appartenevano all'Impero bizantino viene assegnata ai veneziani, mentre gran parte della 
penisola greca viene suddivisa in feudi e potentati, affidati alla nobiltà di origine prevalentemente 
franca. Così scrive Maisano (Conca, Criscuolo, Maisano, 1994: 327-328): 
“I veneziani trassero i maggiori vantaggi dalla conquista di Costantinopoli. Come ricompensa del 
supporto logistico alla Crociata essi ottennero metà della capitale e tre ottavi dei territori già 
bizantini, comprendenti i porti più importanti e le principali isole situate sulle rotte commerciali 
(Creta, l'Eubea, le isole Ionie e molte isolette dell'Egeo. Altri tre ottavi dell'Impero andavano divisi 
fra i principi crociati, nominalmente feudatari dell'imperatore. I rimanenti due ottavi e l'altra metà 
della città di Costantinopoli toccavano all'imperatore Baldovino di Fiandra. […] Nella Grecia 
centrale nascevano piccoli stati semi-indipendenti, fra i quali il ducato di Atene. Nel Peloponneso si 
formava il principato di Morea, sotto il governo di Goffredo di Villehardouin”. 
Questo fatto è di capitale importanza a livello linguistico, in quanto moltissimi prestiti dal dialetto 
veneziano e dal francese sono entrati nel greco in seguito alla dominazione franca e veneziana. Nel 
1261 si assiste alla restaurazione a Costantinopoli dell'Impero bizantino, con l'ascesa al trono di 
Michele VIII Paleologo, anche grazie ad accordi presi con i genovesi, che ottengono importanti 
vantaggi commerciali e stabiliscono una colonia a Galata, proprio di fronte a Costantinopoli (oggi 
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quartiere centralissimo di Istanbul). I veneziani continuano comunque ad esercitare dominio sulle 
rotte commerciali e marittime, conservando una catena di scali sulle coste greche e veri e propri 
possedimenti, facenti parte a tutti gli effetti alla Serenissima. Tra di essi, di gran lunga i più 
importanti sono l'isola di Creta, dominio veneziano fino al 1669, quando viene ceduta ai Turchi in 
seguito a un lungo assedio, e le isole dell'Eptaneso, lasciate dai veneziani nel 1797 in virtù del 
trattato di Campoformio, che sancisce l'occupazione francese. 
Come è risaputo, nel 1453 Costantinopoli cade definitivamente dinnanzi all'assedio ottomano e 
così, a ruota, la maggior parte dei possedimenti bizantini e veneziani nel corso del XV e XVI 
secolo. Ciò non significa la fine di ogni contatto con il mondo italiano; come si è visto, l'Eptaneso 
continua a lungo a essere veneziano, mentre la diaspora greca sceglie proprio la penisola italica 
come luogo privilegiato. Tra il '700 e l' '800 l'Italia è la meta principale per gli studenti greci della 
diaspora e importante si rivela la cultura italiana per la diffusione di idee illuministe nella 
rivoluzione del 1821, che darà l'indipendenza allo Stato greco. 
Infine, il Novecento vede sviluppare altri tipi di relazioni tra Italia e Grecia, dapprima con la 
spedizione coloniale decisa nel 1912 dal governo di Giolitti nel Dodecanneso, ancora ottomano, poi 
con l'invasione bellica tentata da Mussolini nel corso della Seconda guerra mondiale.1 
 
2.2 Italiano e greco: il lessico comune 
I lunghi e significativi rapporti intercorsi tra il mondo greco e quello italiano – e latino in 
precedenza – hanno lasciato tracce importanti a livello lessicale, sia per quanto riguarda grecismi 
nel sistema italiano che italianismi in quello greco.  
Non tutti i grecismi in questione, ovviamente, sono entrati in modo diretto nell'italiano, inteso come 
lingua romanza nata in epoca medievale, ma un buon numero è entrato nel sistema lessicale latino e 
                                                          
1 Riguardo alle relazioni storiche tra Italia e Grecia, oltre al già citato Conca, Criscuolo, Maisano (1994), si 
considerino Peri (2008: 8-34) e la nuova edizione del classico storico di Richard Clogg (2015). 
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secondariamente in quello italiano, che del latino è diretto discendente. 
Già nel IV-III secolo a.C. parecchie migliaia di grecismi sono giunte nel latino per via orale, 
acclimatandosi attraverso adattamenti fonetici e morfologici. Tuttavia solo alcuni di essi sono 
“penetrati così fortemente nella lingua parlata da poter sopravvivere nei secoli: e sono alcune 
centinaia” (Migliorini, 2007: 33). Sono soprattutto nomi di piante e frutti (es. mela, riso, pepe, 
senape), di animali marini (es. delfino, tonno), di oggetti usati nelle arti e nei mestieri (es. organo, 
pietra, trapano, carta), di parti della città o di corpo umano (es. braccio, stomaco, nervo).2 Un buon 
numero di grecismi sono inoltre penetrati nel latino con l'espansione del Cristianesimo, la cui lingua 
liturgica nei primi secoli era proprio il greco, così come già di epoca antica è l'ingresso nel latino 
dei termini base della filosofia e delle scienze dell'antichità (es. retorica, aritmetica, geografia). 
Una maggiore penetrazione del greco nell'Italia centro-settentrionale avviene però nell'epoca 
dell'Esarcato e riguarda diverse sfere semantiche, tra cui le principali sono senz'altro quelle del 
mare, del commercio, della casa e della chiesa. Il fatto va di pari passo con l'incremento nelle zone 
dell'Esarcato di popolazione di origine orientale, salita a circa il 40 %, dal 16 % precedente (Peri, 
2008: 44). 
A partire dall'epoca medievale e fino al XVIII secolo, molti prestiti greci entrano nel dialetto 
veneto, conseguenza degli intensi e prolungati rapporti di Venezia con il Mediterraneo orientale. Se 
quindi il dialetto veneto ha lasciato importanti influenze nella lingua greca, a sua volta è stato 
arricchito da numerosi prestiti greci, alcuni dei quali sono successivamente passati all'italiano e ad 
altre lingue europee. Addirittura in area veneta nel Cinquecento si assiste alla nascita di una lingua 
ibrida veneto-greca, il grechesco, che ha una discreta fortuna nelle opere teatrali dell'epoca, spesso 
parlata dai personaggi con intenti comici (Cortelazzo, 1970: XLI-XLVII e Peri, 2008: 47-51). 
Anche in Italia meridionale la presenza greca si fa più importante in seguito alla riconquista di 
                                                          
2  Una lista più esauriente si trova in Migliorini (2007: 32-35).  
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Giustiniano e in particolar modo nei secoli VII e VIII. A livello linguistico sono state lasciate tracce 
notevoli nei toponimi, oltre che nelle isole linguistiche grecofone in Calabria e in Salento. 
Un discorso a parte meritano quelle parole greche che sono entrate a far parte dell'italiano non a 
causa di contatti areali, ma per motivi culturali. Già nel basso Medioevo sono numerosi i termini 
culturali di derivazione greca, in particolare relativi alle scienze del trivio e quadrivio (es. poesia, 
dialettica, diametro, tetragono, galassia, orizzonte), attinti spesso da repertori latini medievali e da 
compilazioni enciclopediche. Tuttavia, è nel periodo umanistico e rinascimentale che vi è un 
incremento significativo di parole greche, attinte in questo caso direttamente dalle fonti classiche o 
tardo-antiche. Sono parole che spesso entrano nel latino umanistico e da lì vengono diffuse in tutta 
Europa, senza costituire quindi un fenomeno solo italiano. Sono termini molto comuni (es. 
catastrofe, ottica, dialetto, clinica, peripezia, entusiasmo) e appartenenti alla maggior parte dei 
campi del sapere e dell'attività umana, storiografia, politica, architettura, filosofia ecc. (Migliorini, 
2007: 365-371; Tesi 1994). 
Altri grecismi entrano nell'italiano nei secoli XVII e XVIII, in concomitanza all'affermarsi delle 
scienze positive moderne: si assiste ad un progressivo passaggio da una terminologia latina a una 
greca, che spesso giunge in Italia con la mediazione fondamentale del francese. Pertanto, a partire 
dal Seicento le malattie e le affezioni dell'organismo hanno nomi greci (es. epatite, meningite), con 
una crescita di questa tendenza nel Settecento, parallelamente alla crescita dello studio del greco 
all'università (Migliorini, 2007: 440-43; 513-18). Si coniano neologismi scientifici sulla base del 
greco classico in tutta Europa, una tendenza che non trova ostacoli praticamente fino alla seconda 
metà del Novecento, quando si impongono gli anglicismi. Il procedimento principalmente utilizzato 
è quello della composizione, con la formazione di composti neoclassici, nei quali il prefisso o 
suffisso è un elemento greco, in origine lessema indipendente (auto-; demo-; -mania, -patia, -algia 
ecc.). 
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Se la presenza di grecismi nel lessico italiano riveste una grande importanza, non è senz’altro da 
meno l’esistenza di vocaboli di origine italiana nel neogreco. Quest’ultima è il risultato di un 
processo diacronico che ha attraversato i secoli, dato che la presenza di italianismi va di pari passo 
con quella italiana – o spesso in questo caso è meglio dire veneziana – in Grecia e riguarda quindi 
in particolar modo alcune aree geografiche specifiche, su tutte Creta e l'Eptaneso, ma anche altre 
regioni costiere, tra cui le isole di Cipro e del Dodecanneso, e zone interne dove non giunse 
direttamente l'influsso veneziano. 
Preliminarmente, sono da tenere in conto alcune difficoltà nell'individuare con precisione 
italianismi nel lessico greco, segnalate da Massimo Peri (Peri, 2008: 65-71). È infatti spesso 
difficile intendere se alcuni termini derivino dall'italiano o dal francese, in quanto sia i caratteri 
linguistici non sono sufficienti alla distinzione, sia dal punto di vista storico le due lingue convivono 
nel periodo della cosiddetta Francocrazia (Φραγκοκρατία), in seguito alla IV crociata. A causa di 
questa situazione, non è raro che il neogreco abbia dato vita a doppioni, che garantiscono la 
demarcazione tra italiano e francese (es. άλμπουμ/αλμπούμ, κοντσέρτο/κονσέρτο). In secondo 
luogo, è difficile distinguere se l'influsso è italiano o veneto; anche in questo caso sono nati 
doppioni, come negli esempi φανέλα/φλανέλα e νοτάριος/νοδάρος. Infine, a volte non è possibile 
riconoscere con certezza se una voce abbia fatto il suo ingresso direttamente dal latino o attraverso 
l'influenza dell’italiano, che ovviamente ha a sua volta una base linguistica latina. 
In ogni caso, già in epoca antica, almeno a partire dall'epoca della koiné ellenistica, il greco subisce 
l'influsso da parte del latino, che cresce dopo la fondazione di Costantinopoli (330) e la nascita 
dell'Impero romano d'Oriente, la cui lingua ufficiale era appunto quella latina. Così, a partire dal IV 
secolo, si assiste ad un incremento di vocaboli latini nel greco, il quale contemporaneamente sta 
assumendo caratteri che passeranno inalterati al greco moderno. Molte di queste voci, soprattutto 
quelle relative alla corte imperiale, scompaiono con la fine dell'Impero bizantino, mentre un numero 
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non esiguo è entrato stabilmente nel neogreco. Tali latinismi, soprattutto di derivazione tarda e 
orale, appartengono a diversi campi semantici, di cui i più nutriti sono quelli relativi agli utensili e 
mestieri, arredamento, esercito, vita, vegetali, animali e casa (Peri, 2008:73). A titolo di esempio, 
riportiamo i vocaboli entrati in questa fase più comuni oggi in Grecia: κάγκελο, τάβλα, παλούκι, 
τσεκούρι, φούρκα, καβαλάρης, κάστρο, μαντάτο, σέλα, κάμαρα, κελί, σπίτι, στάβλος, μάστορας, 
πρίγκιπας, κανέλα, παπαρούνα, καμπάνα, κουκούλα, κάρβουνο, πανί, ρετσίνα, σαπούνι, πουλί, 
σολομός, μαντίλι, ωράριο, τούρτα3. 
Prima del XIII secolo non si può parlare quindi a tutti gli effetti di italianismi, piuttosto di latinismi 
medievali. Il discorso cambia con l'espansione della marina veneziana in concomitanza con la 
decadenza di quella bizantina e la crescente influenza politica, economica e anche linguistica che ne 
consegue nelle aree soggette al potere della Serenissima. Tuttavia, nel periodo della Francocrazia 
non sono molti gli italianismi che entrano nel greco, a causa della concorrenza spesso vincente del 
francese e del provenzale. Molto più numerosi invece sono i prestiti italiani dei secoli XV e XVI, su 
tutti quelli appartenenti al campo semantico del mare, ma trovano spazio anche termini di vita 
quotidiana, di musica, commercio, città e artigianato. Ecco alcuni esempi: αλάργα, βόλτα, 
καπετάνιος, καραβέλα, κουβέρτα, τσούρμα, φούστα4 (Peri, 2008: 75). 
L'influsso linguistico italiano si avverte principalmente in quelli che furono i possedimenti 
veneziani più importanti e duraturi, Creta e l'Eptaneso. La Repubblica di Venezia rimane a Creta 
fino al 1669, lasciando tracce linguistiche importanti attestate nei toponimi e nella letteratura cretese 
dell'epoca (si pensi al famoso commediografo Gheorghios Chortatsis). Ancora maggiori sono le 
conseguenze del dominio veneziano nelle isole dell'Eptaneso, dove la lingua di Venezia è  quella 
ufficiale fino al trattato di Campoformio (1797) e la classe aristocratica, soprattutto a Corfù, è 
                                                          
3 Questa la traduzione dei vocaboli in ordine di apparizione: ringhiera, tavola, palo, scure, forca, cavaliere, castello, 
messaggio, sella, camera, cella, casa, stalla, mastro, principe, cannella, papavero, campana, cappuccio, carbone, 
panno, resina, sapone, uccello, salmone, fazzoletto, orario, torta. 
4 Traduzione italiana dei vocaboli: al largo, giro, capitano, caravella, coperta, ciurma, gonna. 
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culturalmente molto legata a Venezia, anche dopo il passaggio dell'isola ai francesi inizialmente, 
agli inglesi in seguito. Oggi molti degli italianismi/venetismi – si parla addirittura di circa 5000 
vocaboli - sono parlati o conosciuti parzialmente dalle persone anziane, ma sono numerose le parole 
entrate stabilmente nella lingua greca, e non solo nel dialetto locale (Kahane, 1938: 126-28). In 
particolar modo sono interessate le aree semantiche del cibo (es. κανελόνια, μακαρόνια, παστίτσιο, 
ραβιόλια, ριζότο), dell'artigianato e del gioco (πάσο, πίκα, τράπουλα, φάντης, φιγούρα). Un 
discorso a parte merita il lessico musicale, che a partire dal '700 entra nelle isole dell'Eptaneso e in 
particolare a Corfù, in virtù del fatto che, all'epoca del dominio veneziano, tutte le opere, gli attori e 
i musicisti erano italiani; da Corfù poi la terminologia musicale passa al greco alla fine del 
Settecento e nell'Ottocento. Tra le moltissime parole del lessico musicale, soprattutto relative agli 
strumenti e alle opere liriche, riportiamo alcuni esempi: βιολοντσέλο, κλαρινέτο, μπάσο, όμποε, 
πιάνο, κονσερβατόριο, ιντερλούδιο, καπρίτσιο, λιμπρέτο, ντουέτο, οπερέτα, πρελούντιο, 
πριμαντόνα, τενόρος (Peri, 2008: 75-81). 
Nell'Ottocento e Novecento, nonostante la fine del dominio veneziano e quindi dell'influenza 
politica in Grecia, continuano a entrare nel neogreco numerosi italianismi. Oltre al campo lessicale 
della musica, sono interessati in particolare quelli dello spettacolo, della tecnologia, del cibo e 
dell'abbigliamento (Peri 2008: 82-83). Di seguito, alcuni esempi: ντεμπούτο, ντίβα, πάλκο, 
παπαράτσι, πρόβα τζενεράλε, σενάριο, φινάλε (spettacolo); βαγόνι, βαπορέτο, τρένο, τσιμινιέρα 
(tecnologia); βανίλια, κριτσίνι, γραβιέρα, γρανίτα, εσπρέσο, καπουτσίνο (cibo); γραβάτα, 
κουστούμι, παλτό, πιτζάμα, φόρμα (abbigliamento). 
Con la nascita del movimento filelleno e la conseguente indipendenza della Grecia dall'Impero 
ottomano (1821), la condizione degli italianismi – e degli altri prestiti stranieri, su tutti le parole di 
origine turca – viene messa in discussione. Infatti, la nascita dello Stato è accompagnato da dibattiti 
linguistici accesi che si intrecciano in modo inestricabile con le ideologie politiche. Lo Stato greco 
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in formazione non può avere una lingua così carica di parole straniere, la dimotikì, ma è necessario 
ritornare alla purezza e alla grandezza del greco antico; katharevousa viene chiamata questa lingua 
artificiale purificata, creata sul modello lessicale e sintattico del greco classico. Laddove il lessico 
antico non possiede parole per definire oggetti che non esistevano nell'antichità, si ricorre 
comunque ad esso attraverso la creazione di arditi neologismi, spesso composti (es. σιδηρόδρομος 
al posto di τρένο). Vengono espunti numerosi italianismi, propri della lingua popolare, la dimotikì, 
coniando equivalenti della katharevousa. I settori interessati sono numerosissimi, dalla fisica alle 
scienze, dalla musica alla tecnologia, dal cibo all'abbigliamento, fino a modificare addirittura parte 
della toponomastica. Non è possibile in questa sede seguire tutte le fasi della vicenda, che nel 
Novecento vede prevalere gli indirizzi classicisti e puristi, soprattutto durante le dittature di 
Metaxas (1936-1940) e dei colonnelli (1967-1974), mentre finalmente, solo a partire dal 1976, con 
il governo socialista, la dimotikì diviene la lingua ufficiale dell'amministrazione. Questa situazione 
ha fatto sì che in alcuni casi il termine dotto sia stato accantonato, in altri si sia creato un doppione; 
in altri casi infine il termine sostitutivo introdotto con la katharevousa ha sovrastato il prestito 
straniero, diminuendo de facto la presenza di italianismi nel sistema lessicale neogreco (Herzfeld, 
1986; Peri, 2008: 90-102). 
Il resto lo sta compiendo lo strapotere mediatico e geopolitico dell'inglese, da cui si attingono 
prestiti ad un ritmo notevole in diverse aree semantiche, anche a discapito di termini già esistenti 
che stanno diventando desueti. 
 
3. Aree semantiche 
Per una maggiore utilità per gli apprendenti greci dell’italiano, per gli insegnanti o per coloro che si 
occupano di interpretariato e traduzione, si è creduto opportuno a questo punto catalogare e 
categorizzare il lessico comune alle due lingue in modo da renderlo più sistematico e favorire la 
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ricerca o le attività didattiche da improntare su di esso. Si è scelto principalmente di utilizzare nella 
classificazione il criterio delle aree semantiche (o campi semantici), insiemi di parole di una stessa 
lingua appartenenti alla medesima area di significato. Si è ritenuto altresì opportuno esulare da 
questo criterio classificatorio in un'occasione, nella quale è stato preferito un criterio di tipo 
morfologico (verbi che terminano in -αρω). A differenza della disamina fatta in precedenza, non si 
dà particolare importanza all'origine delle parole, né al momento storico di ingresso nei due sistemi 
lessicali o alla provenienza da lingue terze, ma soprattutto importa individuare una relazione a 
livello fonetico, morfologico e semantico. 
Nelle diverse categorie, verranno indicate per prime le parole italiane, accompagnate dalla 
traduzione greca. Alcuni di questi vocaboli saranno utilizzati negli esercizi e attività proposti in 
seguito. 
Non si ha la pretesa di presentare in modo esaustivo il lessico in questa sede, ma in particolare si 
cercherà di segnalare, per ciascun gruppo, quelle parole che oggi vengono utilizzate con maggior 
frequenza nel neogreco.5 
Mare 
Il dominio secolare veneziano sul Mediterraneo orientale e la conquista di isole e terre costiere, 
amministrate per un lungo periodo, ha fatto sì che buona parte del lessico neogreco della 
navigazione e della marineria sia di provenienza italiana. Si tratta di una lingua settoriale oggi non 
molto praticata, ma interessante per mostrare i rapporti diacronici tra l'italiano e il greco. 
avaria αβαρία al largo  αλάργα 
bonaccia μπουνάτσα calma (bonaccia) κάλμα 
                                                          
5 I dizionari di riferimento in questo lavoro sono: Greco moderno. Dizionario greco moderno-italiano italiano-greco 
moderno, Bologna, Zanichelli, 1996; Dizionario italiano-greco, Ιταλο-ελληνικό λεξικό, Αθήνα, Εκδόσεις Μιχάλη 
Σιδέρη, 2006; Γ. Μπαμπινιώτης, Λεξικό της νέας ελληνικής γλώσσας, Αθήνα, Κέντρο λεξικολογίας 2002²; Lo 
Zingarelli, vocabolario della lingua italiana di Nicola Zingarelli, Bologna, Zanichelli 200512; Kolonia, A., Peri, M., 
Greco antico neogreco e italiano. Dizionario dei prestiti e parallelismi, Bologna, Zanichelli 2008.  
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capitano καπετάνιος caravella καραβέλα 
ciurma τσούρμα coperta κουβέρτα 
fortunale 
(burrasca) 
φουρτούνα marina (cala) μαρίνα 
molo μόλος mozzo μούτσος 
vapore βαπόρι   
 
Musica 
È un settore molto significativo dei prestiti dall'italiano, non solo nel neogreco. Il primo nucleo di 
italianismi è entrato all'inizio del XVIII secolo a Creta e successivamente a Corfù. Qui, a partire dal 
1720, era attivo il teatro San Giacomo, destinato soprattutto all'opera lirica e qui le opere 
rappresentate, gli attori e i musicisti erano esclusivamente italiani. Da Corfù la terminologia 
musicale è passata a tutta la Grecia (Peri, 2008: 81-82). Una parte di questo lessico è molto 
specialistica, quindi conosciuta solo da esperti, mentre altre parole, in particolare i nomi degli 
strumenti musicali, sono di dominio comune. Un piccolo insieme è costituito da grecismi, a volte 
con una sistemazione del significato mutuata dall'italiano (es. chitarra). 
accordo ακόρντο allegro αλέγκρο 
aria άρια banda (band) μπάντα 
basso μπάσο capriccio καπρίτσιο 
chitarra κιθάρα clarinetto κλαρινέτο 
contralto κοντράλτο contrappunto κοντραπούντο 
controfagotto κοντραφαγότο conservatorio κονσερβατόριο 
corno κόρνο disco δίσκος 
duetto ντουέτο interludio ιντερλούδιο 
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libretto λιμπρέτο lira λύρα 
mandolino μαντολίνο nota νότα 
oboe όμποε ocarina οκαρίνα 
orchestra ορχήστρα ottava οκτάβα 
opera όπερα operetta οπερέτα 
partitura παρτιτούρα pianista πιανίστας 
piano πιάνο preludio πρελούντιο 
soprano σοπράνο tenore τενόρος 
tromba τρόμπα trombetta τρομπέτα 
trombone τρομπόνι violino βιολί 
violinista βιολιστής violoncellista βιολοντσελίστα
ς 
violoncello βιολοντσέλο   
 
Spettacolo 
Un discorso analogo al lessico musicale merita quello dello spettacolo, in particolare del teatro, che 
fa il suo ingresso nel neogreco dall'italiano in particolare nei secoli XVIII e XIX. 
ballerina μπαλαρίνα balletto μπαλέτο 
camerino καμαρίνι comparsa κομπάρσος 
concerto κοντσέρτο diva ντίβα 
finale φινάλε modello μοδέλο 
palco πάλκο paparazzo παπαράτσι 
passerella πασαρέλα prova πρόβα 
repertorio ρεπερτόριο replica  ρέπλικα 
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ruolo  ρόλος sceneggiatura σενάριο 
 
Materiali e tecnologia 
In questa categoria rientrano numerosi nomi di materiali, che nel neogreco sono prestiti dall'italiano 
o in misura minore dal francese. Inoltre, trovano spazio alcuni grecismi che hanno avuto una 
modificazione semantica sulla base soprattutto del francese. Restano esclusi dalla lista, a parte 
qualche piccolo esempio, gli innumerevoli vocaboli coniati a partire dal Settecento su base greco-
classica relativi alla tecnologia, che hanno fatto il loro ingresso nel neogreco e nell'italiano sempre 
per tramite francese. Essi mostrano grandi somiglianze nei sistemi fonetici e morfologici italiano e 
greco, ma sarebbe stata una quantità di lessico eccessivo, che esula dagli obiettivi del presente 
lavoro. 
benzina βενζίνι carbone κάρβουνο 
cassetta (audio, 
video) 
κασέτα catrame κατράμι 
cemento τσιμέντο ceramica κεραμική 
cristallo κρύσταλλο freno φρένο 
gas γκάζι lacca λάκα 
marmo μάρμαρο megafono μεγάφωνο 
metallo μέταλλο microfono μικρόφωνο 
panno  πανί plastica πλαστική 
porcellana πορσελάνη radio ράδιο 
(ραδιόφωνο) 
treno τρένο vagone βαγόνι 
vernice βερνίκι   
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La categoria comprende prestiti dall'italiano entrati nel sistema lessicale greco in diverse epoche, 
ma ancora di uso comune. 
barile  βαρέλι bastone μπαστούνι 
batteria μπαταρία carta χαρτί 
carta 
geografica 
χάρτης cassa (anche 
da morto) 
κάσα 
corda κόρδα cordone 
(stringa) 
κορδόνι 
cornice κορνίζα lucchetto λουκέτο 
ombrello ομπρέλα palo (paletto) παλούκι 
portafogli πορτοφόλι ruota ρόδα 
sapone  σαπούνι scopa σκούπα 
sella σέλα tavola τάβλα 
valigia βαλίτσα   
 
Animali 
I nomi di animali presenti nella seguente lista sono di origine italiana e latina oppure greca, ma 
hanno come caratteristica principale il fatto di possedere una veste fonetica assai simile e 
riconoscibile in italiano e in neogreco. 
calamaro καλαμάρι cammello καμήλα 
castoro κάστορας cigno κύκνος 
coccodrillo κροκόδειλος coniglio κουνέλι 
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corallo  κοράλλι leopardo λεοπάρδαλη 
marmotta μαρμότα mulo μούλος 
pappagallo παπαγάλος pavone παγόνι 
pellicano πελεκάνος salmone σολομός 
tonno τόνος   
 
Cibo e cucina 
Come nel caso di molte altre lingue, anche nel lessico neogreco sono numerosissime le parole di 
origine italiana relative all'alimentazione. Nel caso della Grecia, tuttavia, si tratta di una conoscenza 
della cucina italiana (in particolare di alcune regioni) più approfondita, dovuta a secoli di 
frequentazione o vera e propria dominazione; ne consegue il fatto che possiedono nomi di origine 
italiana anche piatti tradizionalmente greci, come il pastitsio, o cibi comunemente consumati, come 
la brisola o la panseta di maiale. Altri prestiti sono molto più recenti, ad esempio quelli riguardanti 
il caffè italiano (espresso, cappuccino ecc.). 
baccalà μπακαλιάρος birra μπίρα 
biscotto μπισκότο braciola μπριζόλα 
cacao κακάο caffè καφές 
cioccolato 
(cioccolata) 
σοκολάτα cannella κανέλα 
cannelloni κανελόνι cappuccino καπουτσίνο 
caraffa  καράφα caramella καραμέλα 
colazione κολατσιό crema κρέμα 
dieta δίαιτα gelatina ζελατίνα 
granita  γρανίτα grissino κριτσίνι 
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gruviera γραβιέρα gusto γούστο 
gustoso γουστόζος espresso εσπρέσο 
insalata σαλάτα insalatiera σαλατιέρα 
lasagne λαζάνια limonata λεμονάδα 
maccheroni μακαρόνι margarina μαργαρίνη 
marmellata μαρμελάδα merenda μερέντα 
minestra μανέστρα mortadella μορταδέλα 
pan di Spagna παντεσπάνι pancetta πανσέτα 
parmigiano παρμεζάνα pasta (dolce) πάστα 
pasta frolla πάστα φλόρα pasticcio παστίτσιο 
piatto  πιάτο pizza πίτσα 
ravioli ραβιόλια salsa (sugo) σάλτσα 
sciroppo σιρόπι sesamo σουσάμι 
torta τούρτα   
 
Vegetali, frutti, fiori e piante 
Anche in queste categorie sono molto numerosi gli italianismi, mentre meno frequenti sono i 
grecismi entrati nel lessico italiano. 
asparago σπαράγγι banana μπανάνα 
camomilla χαμομήλι cappero κάππαρη 
carota καρότο fagiolo φασόλι 
finocchio φινόκιο fragola φράουλα 
frutto φρούτο lavanda λεβάντα 
limone λεμόνι maggiorana μαντζουράνα 
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magnolia μανόλια malva μάλβα 
mandarino μανταρίνι margherita μαργαρίτα 
mazzo μάτσο mela μήλο 
melanzana μελιτζάνα menta μέντα 
mimosa μιμόζα narciso νάρκισσος 
origano ρίγανη patata πατάτα 
pisello μπιζέλι radicchio ραδίκι 
rucola ρόκα spinaci σπανάκι 
valeriana βαλεριάνα viola βιόλα 
 
Casa 
Il lessico comune relativo agli ambienti della casa e ad alcuni dei suoi oggetti è costituito da prestiti 
dall’italiano o dal latino di uso molto frequente nel neogreco.  
bagno μπάνιο balcone μπαλκόνι 
camera κάμαρα cancello κάγκελο 
cucina κουζίνα forno φούρνος 
lampada λαμπά poltrona πολυθρόνα 
porta πόρτα sala σάλα 
salone σαλόνι scala σκάλα 
terrazza ταράτσα veranda βεράντα 
 
Abbigliamento 
Alcuni dei nomi neogreci di capi di abbigliamento sono prestiti dall'italiano. 
abito da uomo κουστούμι calza κάλτσα 
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cappello καπέλο cravatta γραβάτα 
lino λίνο pantaloni παντελόνι 
pantofola παντόφλα pigiama πιτζάμα 
sandalo σανδάλι tacco τακούνι 
 
Guerra 
Il lessico bellico neogreco comprende alcuni prestiti italiani per quanto riguarda sia armi antiche, 
ora non più utilizzate, sia armi moderne e molto comuni oggi. 
balestra βαλίστρα bomba  βόμβα 
cannone κανόνι carabina καραμπίνα 
castello καστέλο mina μίνα 
moschetto μουσκέτο pistola πιστόλι 
scure  τσεκούρι   
 
Sport e gioco 
Lessico comune abbastanza consistente, nel quale prevalgono i prestiti italiani sulle parole di 
origine greca, ad esempio aerobica. Non viene considerato in questa sede il corposo vocabolario 
comune in prestito dall'inglese, come il lessico calcistico o tennistico. 
aerobica αεροβική biliardo μπιλιάρδο 
dama ντάμα domino ντόμινο 
maratona μαραθώνιος palla μπάλα 
pallina (tennis) μπαλάκι palloncino μπαλόνι 
pattino  πατίνι piscina πισίνα 
pista πίστα racchetta  ρακέτα 
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scacchi σκάκι stecca 
(biliardo) 
στέκα 
tripletta τριπλέτα   
 
Chiesa 
A causa del fatto che il greco era la lingua della Chiesa e del Cristianesimo delle origini, una parte 
considerevole del lessico italiano di quest'area semantica è di origine greca, come del resto in molte 
altre lingue. Tuttavia, l'italiano mostra una vicinanza morfologica e fonetica notevole con il greco, 
maggiore di molti altri idiomi. La lista che segue è puramente esemplificativa, data l'ampiezza del 
vocabolario in questione. 
angelo άγγελος blasfemo βλάσφημος 
campana καμπάνα litania λιτανεία 
liturgia λειτουργία martirio μαρτύριο 
papa πάπας paradiso παράδεισος 
presbitero πρεσβύτερος profeta προφήτης 
protestante προτεστάντης   
 
Medicina e anatomia 
Ovviamente il campo medico è a livello lessicale uno dei più interessati da grecismi, costituiti 
soprattutto da termini coniati in epoca moderna ed entrati nel vocabolario italiano e greco attraverso 
altre lingue, principalmente dal francese. In questa sede si è deciso di non trattare questo tipo di 
lessico assai numeroso e condiviso da molti idiomi, se non con qualche esempio. 
braccio μπράτσο cranio κράνιο 
faccia φάτσα farmaco φάρμακο 
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gamba γάμπα metabolismo μεταβολισμός 
microbo μικρόβιο nervo νεύρο 
parassita παράσιτο piede πόδι 
profilattico προφυλακτικό terapia θεραπεία 
termometro θερμόμετρο vitamina βιταμίνη 
 
Verbi in -ΑΡΩ 
La terminazione dei verbi in -αρω, entrata nel lessico greco attraverso il latino e l'italiano (-are), è 
molto comune in neogreco per la formazione di verbi attinti da lingue straniere. È una terminazione 
già produttiva in epoca medievale, quando veniva utilizzata per formare parole sulla base dei verbi 
italiani e veneziani che presentavano uguale desinenza. In una seconda fase, la terminazione è stata 
applicata a prestiti provenienti dal francese; oggi, con procedimento analogico, interessa soprattutto 
prestiti dall'inglese, lingua estranea a questa desinenza, soprattutto per quanto riguarda il lessico 
tecnologico e sportivo (Efthimiou, 2013). 
La seguente lista di verbi vuole tenere conto di tutte queste fasi appena descritte e, 
contemporaneamente, comprendere parole di lessico molto comune ancora oggi e parole che stanno 
passando in disuso. 
bluffare μπλοφάρω calmare καλμάρω 
camuffare καμουφλάρω controllare κοντρολάρω 
flirtare φλιρτάρω frenare φρενάρω 
fumare φουμάρω gustare γουστάρω 
incorniciare κορνιζάρω intrigare ιντριγκάρω 
linciare λιντσάρω montare μοντάρω 
mostrare μοστράρω parcheggiare παρκάρω 
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παρλάρω pattinare πατινάρω 
raffinare ραφινάρω rischiare ρισκάρω 
sabotare σαμποτάρω salpare σαλπάρω 
saltare σαλτάρω scannerizzare σκανάρω 
sprintare σπριντάρω strapazzare στραπατσάρω 
stressare στρεσάρω   
 
4. Applicazioni pratiche 
È chiaro che il lessico comune tra italiano e greco si sostanzi sia di grecismi nell’italiano sia di 
italianismi entrati nella lingua ellenica, la cui conoscenza è utile per sviluppare, in modo 
comparativo, la competenza lessicale e per accrescere il grado di conoscenze interlinguistiche. 
Ai fini didattici, è necessario trovare il modo migliore per sfruttare questa possibilità e potenzialità 
per gli studenti ellenofoni, affinché possano far proprie la “conoscenza del vocabolario” della lingua 
L2/LS e “la capacità di usarlo”, requisiti che stanno alla base della definizione di competenza 
lessicale del Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER: 110) e acquistino “consapevolezza e 
controllo dell'organizzazione del significato”, secondo la definizione della competenza semantica 
(QCER: 115). 
È molto importante che l'apprendente non solo conosca la parola, ma anche la sappia usare nel suo 
corretto contesto e riesca ad avere il controllo dei vari significati. A tal proposito, Nation (2001: 33) 
afferma che la vera conoscenza di un vocabolo è data dalla capacità di poterne percepire e produrne 
la forma, il significato e l’uso, risultato raggiungibile attraverso procedimenti acquisitivi di tipo 
implicito (riconoscere una forma al di fuori del controllo volontario e, ugualmente, riprodurre in 
modo meccanico la catena di suoni che compone una parola) ed esplicito (stabilire con attività 
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mentali relazioni di vario tipo, tra cui il rapporto tra significante e significato e le sfumature di 
senso) (Nation, 2001: 33-35). Le attività e gli esercizi proposti dall'insegnante di lingua a studenti 
greci devono dunque essere volti all'acquisizione del lessico seguendo le direttive sopra proposte, 
sviluppando da una parte procedimenti di tipo implicito, dall'altra di tipo esplicito, cercando un 
apprendimento il più possibile spontaneo attraverso stimoli, ma anche una riflessione sui significati 
e sugli usi. Sicuramente la parte significativa di lessico comune tra italiano e neogreco e i numerosi 
prestiti possono essere sfruttati in tal senso.  
Date queste premesse, di seguito si propongono alcune attività per illustrare a titolo esemplificativo 
come utilizzare nella pratica della didattica dell’italiano questi contatti tra le due lingue. Si tratta di 
esercizi che, attraverso la comparazione linguistica, mirano soprattutto a sviluppare la competenza 
lessicale italiana degli studenti greci. 
Tali esercizi sono organizzati il più possibile nella forma dell'unità di apprendimento, scandita sulla 
base di alcune delle aree semantiche individuate in precedenza. L'unità di apprendimento (UdA), 
molto utilizzata nella glottodidattica e i cui vantaggi sono bene illustrati da Balboni (Balboni: 
2008), risulta assai utile in questo contesto poiché, a differenza dell'unità didattica (UD), è di durata 
molto contenuta e permette all'insegnante e agli alunni di focalizzarsi su pochi obiettivi, 
eventualmente anche su uno solo. Come l'UD, invece, anche l'UdA segue nella sua strutturazione le 
fasi psicodidattiche proprie della psicologia della Gestalt, che dalla globalità, attraverso l'analisi e la 
sintesi, giungono alla riflessione.  
L'obiettivo perseguito nelle unità di apprendimento proposte, si è detto, è principalmente lessicale. 
Tuttavia, non sono esclusi altri obiettivi secondari. In particolar modo, lo studio del rapporto 
lessicale tra italiano e greco in alcune aree semantiche permette un approfondimento su certi aspetti 
della cultura italiana e, per gli studenti più interessati, anche sulle relazioni storiche tra Italia e 
Grecia. È ad esempio il caso del lessico musicale, che apre interessanti scenari sulla cultura 
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musicale italiana e sulla sua influenza esercitata in tutta Europa. 
Le due UdA qui proposte fanno riferimento alle aree semantiche della frutta e verdura (4.1 Al 
mercato) e degli alimenti in generale (4.2 Al ristorante). A ciascuna di esse sono state premesse 
alcune informazioni relative al livello di conoscenze richiesto per poter affrontare gli esercizi (in 
base al QCER), alla durata, alle tipologie di attività, il più possibile varie, e agli obiettivi specifici, 
da cui si evince che, oltre alla competenza lessicale, vengono rafforzati anche altri tipi di 
competenze, come quella comunicativa o quella interculturale. Al termine delle due UdA, per 
comodità di consultazione, vengono fornite le soluzioni agli esercizi. 
 
4.1 Al mercato 
DURATA - 60 minuti circa. 
LIVELLO -A1, A2. 
OBIETTIVI - Rafforzamento della competenza lessicale (campi semantici relativi alla frutta, 
verdura ed erbe) e della competenza comunicativa (fare acquisti al mercato). 
DISPOSIZIONE DELLA CLASSE - Singolo studente, coppia o piccoli gruppi. 
TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ - Riempimento, traduzione, cruciverba, roleplay, composizione 
scritta. 
 
1) Leggi attentamente il dialogo tra una cliente e un venditore di frutta e verdura al mercato e 
sottolinea i nomi di ortaggi e verdure incontrati. 
VENDITORE: Buongiorno signora, che cosa desidera? Oggi è tutto freschissimo. Le consiglio gli 
asparagi e i piselli, sono deliziosi. 
CLIENTE: Salve. In realtà vorrei fare una bella insalata stasera. Non so... Vorrei della lattuga, poi 
un po' di rucola, pomodori, due carote e un finocchio. 
ITI-Intercultural Translation – Intersemiotic   e - issn 2241 - 3863 
iTi Vol. 6, no1 (2017)           
30 
 
VENDITORE: Certamente. Anche gli spinaci freschi nell'insalata sono buonissimi. Ne vuole un 
po'? 
CLIENTE: Sì, dai, perché no. 
VENDITORE: Qualcos'altro? 
CLIENTE: Sì, vorrei un chilo di fagioli freschi, voglio fare una minestra di legumi domani. 
VENDITORE: Subito. Allora, sono 5 euro e 20 in totale. 
CLIENTE: Ecco a Lei. 
VENDITORE: Grazie signora e arrivederci. 
CLIENTE: Buona giornata. 
 
2) Scrivi quali ortaggi nel dialogo hanno un nome simile a quello greco. Controlla poi con il tuo 
vicino di banco. 








3) Qual è il nome greco di queste erbe e spezie? 
1. menta: …...................................  2. origano: ….................................. 
3. valeriana: …..............................  4. lavanda: ….................................. 
5. malva: …...................................  6. camomilla: ................................. 
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7. cannella: …................................. 
 
4) Completa il cruciverba scrivendo le corrispondenti parole italiane, servendoti del dizionario. 
 1. μήλο 2. λεμόνι 3. φράουλα  4. μπανάνα  5. πατάτα 
 6. μανταρίνι  7. μελιτζάνα 
  
5) In coppia con un compagno, prova a creare un dialogo simile a quello presente al n.1, 
cercando di utilizzare le parole viste negli esercizi precedenti. Puoi utilizzare le seguenti 
espressioni: 
- per chiedere: vorrei...; mi dà per piacere...; mi piacerebbe...; un altro chilo di... 
- per vendere: cosa desidera? Qualcos'altro? Vuole anche delle mele? 
- per descrivere: sono belle fresche; sono mature; sono appena arrivate; sono deliziose. 
 
6) Prova a scrivere una lista della spesa, utilizzando le parole già viste unite a: un chilo/ due chili 
di, mezzo chilo di, un mazzo di, una cassa di, un sacco di, ecc. 
 
7) A casa: cerca sul sito www.giallozafferano.it una ricetta che contenga alcune delle parole viste. 
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Prepara una breve esposizione per la classe. 
 
4.2 Al ristorante 
DURATA - 60 minuti circa. 
LIVELLO - A1, A2. 
OBIETTIVI - Rafforzamento della competenza lessicale (campo semantico relativo agli alimenti), 
della competenza comunicativa (ordinare al ristorante) e della competenza culturale e interculturale 
(i pasti degli italiani e il confronto con gli usi greci). 
DISPOSIZIONE DELLA CLASSE - Singolo studente, coppia o piccoli gruppi. 
TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ - Riempimento, traduzione, domande, abbinamento, roleplay. 
 
1) Leggi attentamente il menù: 
PRIMI PIATTI 
 
Lasagne alla bolognese 
Cannelloni alla ricotta e spinaci 
Ravioli panna e prosciutto 
Spaghetti ai frutti di mare 




Braciola ai ferri 
Pancetta al forno 
Baccalà mantecato 





Spinaci al burro 
Carote saltate 
Patatine fritte 
Patate al forno 
DOLCI 
 
Gelato (gusti a scelta) 
Granita 
Torta pera e cioccolato 
Tiramisù 
Gelatina alla frutta 
Torta Margherita (pan di Spagna e crema 
pasticcera) 
N.B. Da bere: a scelta tra acqua, minerale o gasata, birra o vino. 
 
2) Trascrivi qua sotto i nomi dei cibi italiani che hanno un nome greco simile. Confrontati poi 
con un compagno. 
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es. lasagne  λαζάνια 







3) Leggi attentamente questo breve testo e prova a rispondere alle domande. Confrontati poi con 
la classe. 
A colazione gli italiani non mangiano molto: una tazza di latte con il caffè, qualche biscotto, 
marmellata con fette biscottate. In alternativa, bevono un buon cappuccino mangiando un cornetto 
alla crema o al cioccolato. A pranzo chi lavora cerca di mangiare leggero: un panino, un pezzo di 
pizza o un piatto di pasta. Per merenda qualcosa di dolce: una fetta di torta o dei biscotti, 
accompagnati da una spremuta o da una limonata. Di inverno, una cioccolata calda. Infine, a cena 
gli italiani mangiano di tutto, pasta, risotto, carne, pesce o anche una bella minestra. 
 
a. Colazione e κολατσιό hanno lo stesso significato? 
b. Merenda e μερέντα hanno lo stesso significato? 
c. Quali parole di alimenti si trovano molto simili anche nel greco? 
d. Nel tuo paese si hanno abitudini alimentari simili o differenti? 
 
4) Abbina le espressioni nelle due colonne: 
1. marmellata     a. alla bolognese 
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2. torta      b. ai funghi 
3. parmigiana     c. al pesto 
4. lasagne     d. ai frutti di mare 
5. maccheroni     e. di fragole 
6. gelato     f. di melanzane 
7. risotto     g. con burro e salvia 
8. spaghetti     h. al cioccolato 
9. ravioli     i. al pistacchio 
 
5) In coppia con un compagno, svolgi il seguente roleplay, utilizzando il più possibile le parole 
degli esercizi precedenti. 
- A. Sei il cameriere, elenchi al cliente quali sono i piatti del giorno, dai consigli e prendi le 
ordinazioni. 
- B. Sei il cliente. Ascolti quali sono i piatti del giorno, fai domande per informarti e avere consigli, 
poi ordini. 
 
6) A casa: cerca su internet i menù di alcuni ristoranti italiani e, ispirandoti ad essi, prova a 
creare un tuo menù, utilizzando il più possibile le parole viste negli esercizi precedenti. 
 
4.3 Soluzioni 
Soluzioni a 4.1 (“Al mercato”) 
2) asparago - σπαράγγι; pisello - μπιζέλι; insalata - σαλάτα; rucola - ρόκα; carota - καρότο; 
finocchio - φινόκιο; spinacio - σπανάκι; fagiolo – φασόλι 
3) 1. μέντα;  2. ρίγανη;  3. βαλεριάνα;  4. λεβάντα;  5. μάλβα;  6. χαμομήλι;  7. κανέλα 
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4) 1. mela; 2. limone; 3. fragola; 4. banana; 5. patata; 6. mandarino; 7. melanzana 
 
Soluzioni a 4.2 (“Al ristorante”) 
2) cannelloni - κανελόνι; ravioli - ραβιόλια; risotto - ριζότο; insalata - σαλάτα; spinaci - σπανάκια; 
carote - καρότα; patate - πατάτες; braciola - μπριζόλα; pancetta - πανσέτα; baccalà - μπακαλιάρος; 
melanzane - μελιτζάνες; granita - γρανίτα; torta - τούρτα; gelatina - ζελατίνα; pan di Spagna - 
παντεσπάνι; birra – μπίρα 
4) 1. marmellata di fragole; 2. torta al cioccolato; 3. parmigiana di melanzane; 4. lasagne alla 
bolognese; 5. maccheroni al pesto; 6. gelato al pistacchio; 7. risotto ai funghi; 8. spaghetti ai frutti di 
mare; 9. ravioli con burro e salvia 
 
5. Conclusioni 
Come è noto ed è stato ampiamente illustrato, i rapporti tra il mondo italiano e il mondo greco nel 
corso della storia sono stati eccezionali e hanno lasciato un'importante eredità linguistica, della 
quale fanno parte i prestiti lessicali.  
Nell’articolo si è cercata di mostrare l'importanza della comparazione linguistica in ambito 
lessicale, sia per un insegnante di italiano nella didattica del vocabolario a studenti greci, sia per lo 
sviluppo di una consapevolezza linguistica negli stessi discenti, in particolare in quelli che si 
dedicano a studi più specialistici, che li porti ad appropriarsi di tale lessico e a sfruttarlo nei propri 
studi e nel proprio processo di acquisizione.  
Ovviamente il lessico comune individuato non può essere in questa sede completo ed esauriente, 
così come le attività e gli esercizi proposti sono puramente esemplificativi. Rimane tuttavia la 
convinzione che essa sia una strada importante da seguire per poter facilitare l'apprendimento del 
lessico, sfruttando le somiglianze esistenti e incentivando negli studenti la consapevolezza storica e 
la competenza interculturale. 
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